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	Luce fuori dal tunnel vista da chi esce dal coma, scoperta la causa

	

	mariagrazia, sabato 15 ottobre 2011 - 21:47:00

	

	Il coma, una delle esperienze pi�ù forti e drammatiche che un uomo possa trovarsi a dover sperimentare nella sua vita. Da moltissimi

anni si cerca di scoprire quali meccanismi entrano in gioco nel fisico di questi pazienti determinando cos�ì la loro sopravvivenza o,

nel peggiore dei casi, il loro decesso.

Le ricerche pi�ù misteriose ed affascinanti a riguardo sono per�ò quelle circa le cosiddette NDE (Near Death Experience, tradotto in

italiano come "esperienza di pre morte"), una serie di incredibili esperienze extracorporee ricorrenti nei racconti dei pazienti

sopravvissuti a stati di coma pi�ù o meno gravi.

Sulle NDE hanno scritto anche autori di un certo rilievo di epoche, e quindi anche di culture e religioni, diverse. Tra questi ricordiamo

Platone, Oscar Lewis, Ernest Hemingway, Lev Tolstoj e Victor Hugo. Alcuni straordinari parallelismi con questi fenomeni sono presenti

perfino nella Bibbia.

Il racconto pi�ù frequente, segnalato da circa un paziente su cinque reduce dal coma in una qualsiasi parte del mondo, �è quello della

luce in fondo al tunnel. Questi affermano pertanto di essersi trovati in una sorta di galleria buia, in fondo alla quale potevano scorgere

una forte luminosit�à e, in alcuni casi, potevano addirittura osservare ci�ò che accadeva nella stanza in cui si trovavano. Secondo i

racconti percorrendo questo tunnel in direzione della luce i pazienti capivano che stavano tornando alla vita e, alla fine di questo si

risvegliavano dal coma.

La spiegazione al fenomeno che per molti anni i pazienti stessi e anche parte della comunit�à medica si sono dati �è stata di natura

paranormale o religiosa.

Secondo i sostenitori delle teorie paranormali si tratterebbe semplicemente di un contatto anticipato con l �aldil�à, in base al quale

viene data la possibilit�à alla persona di scegliere tra la vita e la morte. Secondo i credenti invece il fenomeno andrebbe interpretato

secondo teorie e spiegazioni variabili a seconda del credo religioso professato, legate sempre e comunque a entit�à sovraumane

come dei, santi e angeli.

A frenare l �entusiasmo e la fantasia dei credenti e degli appassionati del paranormale �è arrivata la ricerca effettuata dai neurologi

tedeschi della Charit�é University of Medicine di Berlino pubblicata sulla prestigiosa rivista scientifica Neuroscience Letters.

Secondo il team di ricercatori guidato da Alexander Wutzler il fenomeno sarebbe causato da allucinazioni di natura chimica provocate

da livelli altissimi di serotonina, un neurotrasmettitore monoaminico sintetizzato nei neuroni serotoninergici del sistema nervoso

centrale e in alcune cellule dell �apparato gastrointestinale, coinvolto principalmente nelle reazioni legate alla regolazione

dell �umore e nell �elaborazione di immagini e suoni.

La molecola, isolata per la prima volta nell �Universit�à "La Sapienza" di Roma nel 1935 dal farmacologo Vittorio Erspamer a cui �è

tuttora intitolato l �Istituto di Farmacologia Medica del suddetto ateneo, giocherebbe un ruolo importante nei momenti di forte stress
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traumatico, esplicando una azione rilassante ed illudendo il nostro corpo di trovarsi in una sensazione di benessere, evitando cos�ì

l �aumento dello shock.

I ricercatori hanno condotto i loro esperimenti sui topi, nei quali hanno potuto osservare un aumento sostanziale dei livelli di serotonina

a seguito di un forte stress traumatico. Non ci sono motivi per non credere che nell �uomo succeda esattamente la stessa cosa e

che questa concentrazione "anormale" rientri in un meccanismo biochimico alla base delle allucinazioni e delle percezioni che da

secoli caratterizzano i racconti dei reduci da coma.
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